
ANEDDOTI CAKDUCCIANI. 

Nella seconda delle lettere tibulliane, che reca la data del 12 ottobre 
1879, il Carducci scriveva a Ferdinando Murtii'ii: cc Quando il I.'n~zfillln 
dot~tenicalc. del 28 settembre pubblicava una rispositi del signor De Zerbi a 
cib che ebbi a scriverti in difesa di Tibullo da lui presentato a'tiioi ab- 
bonati e lettori per quello che non è, io compiva  u n  mio  pel legr i -  
nagg io  vo t ivo  s u  Ia t e r r a  c1;issicsi d i  Baia e d i  Cunia, rileg- 
gendo  i n  mol to  r i s t r e t t a  e a m a b i l e  compagn ia  l e  e leg ic  ro- 
m a n e del Go c t he; il quale {sia detto di passaggio) faceva delta poesia 
elegiaca latina altri1 stimn da q u,ella che mostri farne il signor n e  Zerbi. 
Perii non potei replicargli su  't6. Replico di ritorno i11 i3ologn;t ... » (T). P 

Il Carducci era veriuto n Napoli, nel settembre ciel 1879, n1 primo 
Congresso delle reali depii~azioni e societh italiane di stnria patria, come 
rappresentante della r. Deputazioi~e di Romasna. Questo congresso era 
stato ideato dalla Societh nrtpoletann di storia patria per costituire un 
centro ai varji sodalizii regionali, così per lo studio di alcuni punti piu 
generali della storia d' Italia come per le ricerche particolari che dovessero 
compiersi negli archivii di una regione per la storia di utl'altra. Tenrie 
le sue adunanze pubbliche nei giorni 20, 22, 23, 21. e 2G set~enibre. I1 
Carducci fece porte della cominissione che elaborò i l  regolamerito pei 
congressi e per le relazioni tra le depittazioni e societ8. Prese altresì la 
parola, i l  24 settembre, discutendosi la proposta del Villari sulla istituzione 
nelfa bibliotecii Vittorio Emtnariuele di una raccolta di tnemoric e di do- 
cumenti concernenti il periodo del risorgiinento 11aziotiaIc dal 1847 in 
poi; e sostenne validamente che dovesse includersi (! il periodo di pre- 
parazione clic comincia nel 1796 i>, e che si dovessero raccogliere anche 
manoscritti e docuii~enti inediti >I e comprendere Tra i documenti (1 poesie, 
disegni, caxicatiire, ecc., conie quelli che manifestano il sentimento po- 
polare i ) .  L a  modificazione fu accettata. Nella toriiara del 26, riferi sul- 
l'opera compiuta dalla Deputazione storica di Roinagna (2). 

( I )  Opere, 111, 259. 
(2) Si vedano gli Atti del I Congl-esso delle RH. IIepzlta,-ioni e Società 

italiane di .stotqia patt-Ea (Napoli, 1879: a. {V, f. IV delllArck. sioi-. per It: 

prova nap.). 
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Tornò a Napoli nel luglio del 1891 (i). Qui si tratteneva già da qualche 
inese A~inie Vivanti, clie il Carducci aveva, l'anno innanzi, presentata al 
pubblico letterario come poetessa. Anzi, ricordo clie il giornale Corriere 
di Napoli, diretto dallo Scarfoglio e dalla Serao, nel numero del r l ;  giu- 
gno, pubblicò una poesia, a.ttrjhuendola alla Vivanti; e, due giorni dopo, 
svelb che quei versi erano iiivece un'ahilissimn imitazione, fatta dal po- 
vero Mario Gitibkc, redattore di  quel giornale. a 1-10 pensato (scriveva la 
Serao): - Non carebbe male dare ai leitori una  poesia di Annie Vivanti. - 
E, subito dopo, quel senso di jialaiitcria, di rispetto, di cortesia per iutte le 
donne in genere, per le poetesse in particolare, mi ha detto: - A che sec- 
care l'autrice deile Liriche e della ~Wmion ? Ella C a Napoli; esce ognì giorno 
a ci~vallo; fa delle belle osciirsioni; è d i  eccellente umore; chi sa quanti 
le chiedo110 delle poesie; chi sa quanto si :innoia di queste richieste: non 
In secchiamo! 1, (2). T i  2 luglio, lo stesso giornale ai~i~unziavzi: a Osgi ar- 
riva a Napoli Giosuè C:irducci per una breve escursiot.ic, e scende all'I.Iòtel 
Washington. T1 più Iicto betiveiiqto al Poeta; c possa porei-gli tanto bella 
e tanlo att'ascir~anre questa nostra citth, - dove cosi grande è la schiera 
dei suoi devoti ariiriiirarori, -- da restarvi più di cluarito egli vuole, rla 

ritornarvi per poetica nostaIgia n .  E il giorno 4, jn una specie d'inno 
all'ospite, parIaiido delle feste f:itle al Chrducci dai giovrini riapolefani, 
diceva ancora: r< Il poeta deve ajler seilrito questo en.tusissmo non pom- 
poso, ma devoto e sincero; questo fluire di una pih intima e più amo- 
rosa nminiraeione, che non In solita; questo guardttrlc~ nel volto, non con 
la volgare curiosità di chi è in presenza deIIn persona celebre, i-na con Io 
stupore aflertuoso ci j  chi vede una figura clic luiigrtmente, in segreto, np- 
prese ad amare. E u questo omaggio spirituale che non ha traccia di ba- 
ndit i~,  si aggiunga il gran fascino che esercita sovra lui la bcllezza di 
Napoli: tanto che il poeta non solo appare vigoroso e florido, non solo 
sembra ed i! nella pienezza serena e pacifica deIia sua forza, ma ha la 
giocoridirh di un grnn fiinciullo, ha sprazzi di vivacita, di brio, direi quasi, 
se la parola non fosse mediocre, clie aggiungurio una not:i di  tenerezza 
all'u~i~mirazione n. Vi si dava aliresi notizia di una riunione in  casa dello 
Scarfoglio, dove il Ccirclucci, tra l'altro, recitò un sonetto di frcsco cotn- 
posto (quello: (:n?-lo, srr ' l  risoptarzrc ndriaco lido), clie fu  pubblicato nel 
n. I S I  (4-5 luglio 1891) del Corriere di Nnpoli. 

Non rnaiicb l'inevitabile banchetto a Posilipo, con letterati, giorna- 
listi e posteggiatori clie catitarotlo ciinzoritttze napoletane (3). Ebbe luogo 
il 4 luglio, e v'iilterveni~ero anche Ia Seiao e In Vivanti. A1I.e qual i  il 
Carducci portb il seguente brindisi : 

(i) Non tengo conto dcllc veixute del Carrtucci a Nripoli p r  sagiorii cli uf- 
ficio; coii.ie nel 1880 .C 1881, i11 qi in l ir i~  di cniliinissario di esaini. 

(2) Si vedano i 1111. rGa e 164, anno XX. 
(3) IJti nrticolo su questo baiichctto, accompagnato da ~.itratti o pupnzzetti 

degli inrcrvcnutì, e nel giornale letterario i l  F'orttt~zio, a. IV, il .  29, 10 luglio r 8 g i .  
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lo bevo alfa salirtc di Matilde Serao c di Annie Vivaiiti, della piìi Forte pru- 
satrice d'Italia e della forte poetessa. Attraverso i l  tetnpo, lu Icttcratura italiana 
non ha :tvtito iiotni tli cìoiiiic chc mcritassero di essere ricordate conic artiste, 
come poetesse, coiiie scrittrici ; e la donna itnliana parsa, in  questo, inferiore 
alle americane, alle inglesi, financ!~e al le  tedesche. Spetiava a queste fine di  se- 
colo il  vedere stamparc dn i.ii\* donna, Matilde Serno, un'ortnn così profotidu riel- 
l'arte italiana, e a una giovineita coinc Annie Vivanti tanto splendido rigoglio 
di una nova lirica. 

1)opo i discorsi dell'avv. Monttioro (redattore capo del Puti,golo), di 
Arturo Colautti (redattore del Corriere di Artrpoli), del Sacerdoti (dirct- 
tore del Don Mar~io),  e di altri, il Caidiicci (dice sen-ipre il Corrici-e di Na- 
poli) rispose che aveva coraggiosumet~te percorso l'ingens iter, ne l'avrebbe 
abbaridonato così nell'arte come nella politica. Uomo poIi~ico di carriera 
non era inai stato; ilia la politica, per lui, si connelteva intimamente 
allaarte nazionale, ed egli cveva, ed avrebbc avuto sempre, come sacro 
ideale I'italianitii. La sua Italia era l'Italia del i S C i :  questa la sua f'ede, 
questo' i l  suo programma. Il sessanta f u  l'epoca più altamente italiana; 
fu e resterà nella nostra storia, dalle oriaini, In data più gloriosa (I).  - 
Sopra un albo, scrisse queste parole: 

Lieto sempre di ammirare Napoli, così ficrnrnente eroica nel sacrifizio e nella 
tnonc, corne il siio cielo è bcllci per l'iirnore C per la vol~ittii. 

Poesia, niusica, filosofia, ntartirio: gloria italicti di Napoli nella storia del 
inondo : Repubblica Partenoyea, Cimaros3 ! (zj. 

Rimase ri Nupoli ancora un giorno, l i 1  domenica, _i luglio, e il 6 ri- 
parti per Roina, in compagnia dcfla Vivnnti (3). 

L'ultima volta che il Carducci venne a Napoli ftt nell'aprile del 1892, 
e allora 1'110 co~iosciuto anch'io di persona, recandomi una scra agli uf- 
ficii del giornale Il  M~7rrirzo. 11 Carducci vi si tratteneva in compagnia, t ra  
gli alrri, (li Matilde Sèrao e di Gabriele d'Annunzio, che dimorava in  Na- 
poli. Era venuto per unti confcrctiza, che tenne infatri i1 IO aprile a l  
Circolo flologico, sul Parini, e che  consistì: nella lettura di aicuiie pa- 
gine del libro, che pubblicò in  quell'anno, la Sto?-itr del (( Giorno 1). 111 
cluelle pagine, egli citava più volte, e con assenso, i gindizii del l le  Sailctis; 
c alla confereiiza o lettura di esse, fece precedere queste parole d9iiltro- 
duzione: 

( I )  Corrìere di Napoli, XX, n. I%, 5.6 luglio 1891. 
(2) ivj. 
(3) COI-riere di Napoli, XX, il. 184, 7-13 luglio 1891. - A quei giorni ri- 

sate una bclla fotografia i n  gruppo, della ditra Bertclli, che io ho visto, presso 
parecchi in Napoli, C che h riproiiotts iii un giornnlctto, l ì  Irio)?fo (a. Il, n. I ,  

z j  febbraio xgo~), :iìa non già ncll'Albo cnrdzrccia~~o del Fuma~al l i  e del Sal- 
veraglici. Rappreselica ii Carditeci seduto, coli le braccia iiitreccinte, c intorno a 
lu i  la Trivatiti, il . p o c t ~  1,iiigi Conforti. gli avvocnd G. Pcssiiia e R. hilarvasi, c 
un capitano dci bersaglieri u nomc Mnggiotto, che allora era a Napoli. 
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La vostra benevolenza m' inanimisce: qui, ;n Napoli, la capitale clellu filo- 
sofia e della critica italiana, & sempre pericoloso parlar di critica, inassiine pcr 
chi, come me, non C. ne oratore eloqueiite nè dicitore grazioso. Pos+o cori me 
I7ai.darc del convinciincnto critico e letterario. Dullti grazin della doniiri iiapole- 
tana assorgente sino al inisticismo ainoroso; dalla boilta degli uomini, che vti 
ti110 al martirio e al17eroisino; io mi aspetto che mi si pigli qual sono (I ) .  

I>i questi soggiorni napoletani, che pure hanno qualche interesse let- 
terario, non si trova cenno nelle Me?lzci~-ic. della vifa di Gio~tle Cm-dzrcci, 
~rr~ccolre dal Chiarini (Firei~ze, I 903). B. C .  

1,crtci.a a Benedetto Croce. 

. Volete che traduca. e i n  parte riassuma 17u l t i t~ i~  pqrte dello scritto di 
1). Juan Luis Estelrich, che tratta della fortuna del Carducci. in  IspngnaA? 
Sia fatta la volontà vosrra. I l i  mio aggiungerò poco o nulla; e dopo 
..questa mia dicliiamzione, tronco ogni pienmbulo ed entro nell'argoinctito, 

I1 primo che por19 il nome del Caducci in Ispugna fu, nel 1876, un 
diplon.iatico poe.ta: D. Manuel del Palacio. Nel suo voliime Letrn menzrdn, 
prosa y .iw-sos, inserì tre imitazioni carducciane : Primave~*as, En plerzo 
oioho c Mr~er-io~ qtte viveri. Sotto il titolo di Prinznverns aggruppb tre 
poesie delle Rime ?zttol~e: Mdggiolntn, ridotta in forma di rornance, in  
ventidue ottonnri assonrinzati: ~ . i t ~ i n v m . n  ctnssicn, tradotta liberamente 
in sei quartine d'eririecasillsbi, e Idillio di niqygio, resa miserameilte in  
tre strofe, che la renderebbero irriconoscibile se I'ultimz~ di esse non sue- 
lasse l'imitazione, NC sono più fedeli Ie iri~itazioiii di Auizlnno rornn~rtico 
.e Anacreonficn ronzniziica, che il Palacio inseri nel voluii~e coi titoli En 
pieno oro60 e M'zrerios,que vivelz ; c quella del sonetto Ai poeti dei Jzc- 
itenilia, che col tirolo R n?ttckos poetas Izrreros pubblicò nel volurne Me- 
lodi:zs z'nfitnas, sonetos, ci~nciot~es y coplns (Madrid, 1884)- Volete che v i  
dia un saggio del modo coine imita il I>alacio4? I1 Carducci si rivolge ai 
poeti arcadi e rornan~ici e li esorta a sinettere di poetare; sentite - dice 
loro - 

Sentite in  conficlenztì: i lepri e i ghiri 
Son Icpri e ghiri, c n9n con mai leoni: 
N& Byroil si rimpasta col deliri, 

N e  Sl~akcspcare si riA co' Ci~rhl Ioni, 
NC si fabbrica Schi llcr co' sospiri, 
N& Cristi e sagrestie fanno i l  Mntizoili. 

( I )  Si leggono ne\ Con*ie,*e di Napoli, a. XXI, 11. 102, I 1-12 aprile Z K ~ .  Nel 
Mattino, a. I, n. 27, fu stampata intera la confcrctiza, senza il  piccolo prologo. 
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